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Incipit Vivo anchor di speranza, de la quale è ebn gran cosa ch'io viva

Contenuto

Fonte

Nicolò Franco scrive al segretario Bernardino Moccia, lamentandosi della sua miseria e chiedendo che
siano sollecitati i favori del Marchese. L'unica cosa che gli è rimasta, infatti, è la speranza, che lo nutre
al posto del pane e del vino che dovrebbero pascerlo. Invia i suoi "infiniti saluti" e le "raccomandazioni"
al Marchese tramite Giovan Cane.
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